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di ROBERTO GRIMALDI

IL SALOTTO della città dovrà
presentarsi in maniera elegante:
sì ai bar con tavolini all’aperto, no
ai negozi che vivevano in simbio-
si con il vecchio mercatino dei
chioschi. L’ha chiarito l’assessore
all’Urbanistica Daniele Sitta, ri-
spondendo ieri a due interrogazio-
ni dei consiglieri Prampolini, Co-
trino, Caporioni, Trande, Goldo-
ni, Glorioso e Rocco del Pd, che
come il consigliere leghista San-
dro Bellei volevano avere lumi su
tempistica e modalità dei lavori
di riqualificazione che interesse-
ranno piazza XX Settembre. Il sa-
lotto della città ci sarà. Ma ci sarà
da aspettare ancora più di un an-
no. E qualcuno dovrà adeguarsi ai
nuovi canoni di eleganza.
«Sui tempi — ha spiegato l’asses-
sore Daniele Sitta — il Comune
ha preso le proprie decisioni in ac-
cordo con i commercianti della
piazza e con le associazioni di cate-
goria. Saranno cantieri impattan-
ti, per questo ci hanno chiesto di
ritardarli. Iniziaremo quindi do-
po Natale dell’anno prossimo, pre-
sumibilmente in gennaio. Contia-
mo di terminare entro l’estate
2011. Rispetto ai progetti che ab-
biamo esaminato mesi fa — ha ag-

giunto Sitta — possiamo dire fin
d’ora che non ci saranno i pali
dell’illuminazione sulla piazza: sa-
rebbero di ingombro alle manife-
stazioni che contiamo di organiz-
zare. I fari saranno installati sui
palazzi che fanno da cornice alla

piazza. Le luce quindi illumine-
ranno anche le case circostanti, vi-
sto che fanno parte della scenogra-
fia». E a proposito dei palazzi cir-
costanti, Sitta espone quello che
era l’originario progetto studiato
con l’ex assessore alle attività eco-
nomiche Stefano Prampolini:
«Come Comune siamo disponibi-
li a fornire aiuti economici ai ne-
gozi che vorranno abbellire la lo-
ro facciata e la loro vetrina, maga-
ri installando materiali di pregio
come il marmo. Per forza di cose
qualche negoziante dovrà fare
uno sforzo per riqualificare la pro-
pria offerta. Altri probabilmente,
non riuscendo ad adeguarsi alla
nuova qualità della piazza, potreb-
bero pensare di spostarsi. Ovvia-
mente noi non possiamo manda-
re via nessuno, ma col tempo con-
tiamo di adeguare i negozi alla
piazza. Al momento c’è solo un lo-
cale vuoto — ha concluso Sitta —
A noi piacerebbe che aprisse un
pubblico esercizio. Ce ne sono già
due, sarebbe bello ce ne fossero
tre o anche quattro, perché il bar
all’aperto è l’esercizio ideale per il
futuro di questa piazza. Nel 2010
ospiterà concerti, una festival del-
la Filosofia, una serata delle Ban-
de militari, il Festival della Poe-
sia, il villaggio dello Sport e altre
iniziative».
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Riqualificazione
dei percorsi

pedonali
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MOBILITA’

Addio car sharing
dal primo maggio
Rossi: «Decisione

inspiegabile»

PROPOSTA
«Aiuteremo chi vuole
abbellire le vetrine. Ma forse
qualcuno dovrà spostarsi»

LA PROTESTA IL COMITATO DI PIAZZA MATTEOTTI TORNA ALL’ATTACCO

«Parcheggi interrati, aVerona solo danni»

TECNICI comunali,
cittadini, docenti e alunni
insieme per progettare la
riqualificazione dell’area
antistante la scuola e il
completamento dei
percorsi pedonali, in modo
che i bambini possano
recarsi a scuola in
bicicletta o a piedi.
Il progetto riguarda il
plesso scolastico Martin
Luther King a Portile, nella
Circoscrizione 3 Buon
Pastore Sant Agnese San
Damaso; fa parte di dieci
progetti partecipati avviati
in regione per favorire la
mobilità sostenibile e
cofinanziati dalla Regione.
Al progetto modenese
‘Percorsi sicuri
casa-scuola’, lavorano due
gruppi misti formati da
tecnici comunali dei settori
pianificazione territoriale,
mobilità, ambiente e città
sane, circoscrizione 3,
rappresentati dei cittadini,
genitori e docenti della
scuola. Oggi alle alle 20
nella scuola primaria di
Portile, in via San Martino
di Mugnano, si svolge un
primo incontro pubblico
per analizzare i dati emersi
dal questionario sottoposto
agli alunni riguardante i
comportamenti nei
percorsi casa scuola e
individuare i punti ritenuti
dalle famiglie più
pericolosi. Alla serata
interverranno i tecnici del
Comune, i rappresentanti
dei genitori del consiglio di
circolo, i rappresentanti di
classe della scuola e il
presidente della
Circoscrizione Loris
Bertacchini. L’incontro
sarà l’occasione per
iniziare a progettare
insieme i primi percorsi
sperimentali per recarsi a
scuola a piedi e in
bicicletta senza dipendere
forzatamente dalle
automobili dei genitori.

IL SERVIZIO ‘car sharing’
finisce a partire dal primo
maggio. Gli abbonati
hanno ricevuto una
raccomandata firmata
dall’amministratore
delegato Atcm Claudio
Ferrari, he spiega anche le
modalità di rimborso dei
periodi di abbonamento
non goduto. Eugenia Rossi
dell’Idv ha presentato
un’interrogazione in merito
per sapere il perché della
cessazione «constatata
l’assenza di qualsiasi
motivazione di ordine
economico o gestionale
nella citata lettera».
L’esponente dell’Idv
sottolinea anche «la
mancata e, a mio avviso,
dovuta informazione
preliminare al consiglio
comunale; la palese
contraddizione con le
informazioni contenute nel
rapporto di attività 2009
della giunta riguardo
l’iniziativa car sharing da
cui non emerge alcuna
segnalazione di difficoltà o
sofferenza del servizio e
alcuna prospettiva di sua
soppressione, tanto meno
in forma così tempestiva».
Per questo Eugenia Rossi
chiede «per quali motivi sia
stata decisa l’eliminazione
dell’iniziativa, cui
aderiscono molti altri enti
locali e il cui capofila è
proprio il Comune di
Modena; se, in quale
misura e per quali ragioni
altri Comuni abbiano preso
decisioni affini; se si siano
valutate con attenzione le
ricadute di tale decisione
sull’ambiente e sulla
mobilità; se non si
consideri tale atto lesivo
del diritto del cittadino o,
quanto meno, irrispettoso
sul piano del patto
fiduciario con quanti
hanno sostenuto una
innovazione e hanno
stipulato un contratto di
servizio almeno annuale,
per di più pagato
anticipatamente tramite
abbonamento e che quindi
dovrebbe essere garantito
almeno per l’anno in
corso».

Oggi Hera effettuerà
lavori di rinnovo alla rete
idrica in Via Piero della
Francesca. Per
permettere l’esecuzione
dell’intervento sarà
sospesa l’erogazione
idrica ad un numero
limitato di utenze della
zona dalle 9 alle 17 circa.

L’ANNUNCIO IN CONSIGLIO DELL’ASSESSORE SITTA

«PiazzaXXSettembre,
vogliamo negozi più belli»

CANTIERE

Rete idrica,
lavori e disagi

IL FUTURO di piazza Matteotti ri-
schia di essere molto simile a quello di
piazza Corrubbio a Verona. A dirlo è il
comitato di cittadini nato nella zona del
centro storico per dire no al progetto dei
garage interrati: «Noi non solo abbiamo
ragionato sulle cifre — afferma il comita-
to —, siamo andati a vedere le altre espe-
rienze fallimentari del genere in altre cit-
tà. Una nostra delegazione era lunedì
scorso a Verona, nella ex piazza Corrub-
bio. Gli abitanti del quartiere erano lì a

manifestare, disperati per la sua distru-
zione, malgrado tutti gli appelli, loro e di
molti intellettuali. Ci hanno raccontato
dell’analogo disastro fatto in piazza Iso-
lo, divenuta un deserto urbano imprati-
cabile mentre il sottostante parcheggio è
scarsamente utilizzato». Un no che è ri-
volto soprattutto all’assessore all’Urbani-
stica Daniele Sitta: «Non vuole il con-
fronto con il nostro comitato, non vuole
il vaglio del consiglio comunale e accetta
solo suggerimenti che diano per accetta-

to il parcheggio, è un atteggiamento di-
spotico inammissibile». È drammatico,
aggiunge il comitato di piazza Matteotti,
che «il Pd si faccia imporre scelte danno-
se, che sconfessano la buona politica ur-
banistica. Rubare le piazze per far par-
cheggi è un vecchio trucco. Se Sitta fosse
un vero innovatore ci proporrebbe un
parcheggio sotto alberi di alto fusto e —
terminano i residenti — senza spezzare
l’unità della piazza con fontane che ma-
scherano areatori».

Piazza Xx Settembre: i lavori di rifacimento inizieranno a gennaio 2011, finiranno entero l’estate

Piazza Matteotti: è la prima piazza che sarà
sottoposta a lavori di riqualificazione. A maggio
il progetto sarà sottoposto alla Soprintendenza
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